
 Corso

Destinatari 
Il Corso è destinato alle famiglie, agli operatori della scuola e agli 
operatori socio-sanitari sanitari impegnati nel processo di cura dei 
pazienti con  ADHD.

ECM 
Per questo corso sono stati  richiesti  crediti  Formativi  ECM per 
Medici  (n.  8032678),  Psicologi  (n.  8032679),  Fisioterapisti  (n. 
8032680),  Logopedisti  (n.  8032681),  Terapisti  della  neuro  e 
psicomotricità della età evolutiva  (n. 8036587). 

Domanda di Partecipazione 
Il Corso è a numero chiuso. I posti messi a disposizione sono 
110.  Le  iscrizioni  saranno  accettate  in  ordine  di  arrivo.  La 
domanda di partecipazione deve essere inoltrata tramite apposito 
modulo d’iscrizione via fax, posta o direttamente consegnata alla 
segreteria,  insieme  alla  ricevuta  di  versamento  della  quota  di 
iscrizione,  specificando  il  titolo  del  Corso  nella  causale  del 
versamento. 

Quota di partecipazione 
La quota di partecipazione è di € 50,00.
Il pagamento dovrà essere effettuato presso sul  c.c.p. 11449931 
intestato  a:  Associazione”Casa  Famiglia  Rosetta”  onlus,  C/da 
Bagno, 93100 – Caltanissetta.
La quota di iscrizione comprende frequenza del Corso, materiale 
didattico, costi di segreteria E.C.M., coffee break e colazione di 
lavoro. 
La partecipazione per le famiglie e per gli insegnanti  è gratuita

Modalità di partecipazione
I partecipanti hanno l’obbligo di frequenza del 100% delle attività 
formative previste  dal  programma.  Ciascun partecipante dovrà 
compilare in ogni sua parte:  il  modulo di iscrizione; il  registro 
delle presenze; il questionario di apprendimento; il questionario 
di valutazione dell’evento.
In assenza di tali documenti non sarà possibile certificare i crediti 
formativi  .  

Metodologia didattica
Lezioni  su  tema  preordinato,  attività  pratica  di  gruppo  con 
discussione finale.

Rilascio attestato ed ECM
A tutti i partecipanti sarà rilasciato l’attestato di partecipazione. 
Dopo  verifica  effettuata  da  parte  del  responsabile  della 
formazione  sarà  rilasciato  l’attestato  di  partecipazione  con  il 
numero  dei  crediti  formativi  assegnati  dalla  Commissione 
Nazionale ECM.

Cancellazione e rimborsi
Le cancellazioni andranno comunicate per iscritto alla Segreteria 
Organizzativa.  Se notificate entro il  1 novembre 2008 daranno 
diritto ad un rimborso del 50%. Se notificate dopo il 1 novembre 
2008  non daranno diritto a nessun rimborso.

15 Novembre 2008
Centro Polivalente per le Attività Accademiche 

Culturali e Sociali “Mons. Cataldo Naro”
Via Maddalena Calafato, 12

Caltanissetta

Corso di Aggiornamento 
 

Disturbo da deficit dell'attenzione 
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Associazione
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Fondazione “Alessia”
Istituto Euromediterraneo

   Responsabile della Formazione   e Ufficio ECM 
Giovanna Garofalo
tel. 0934.21065 - e-mail: rosettag@mclink.net

Segreteria  Organizzativa 
Claudia Balletti, Fabio Bontempo, Claudia Castiglia, Grazia  
Raitano, Salvatore Serra
Via Maddalena Calafato, 12 - 93100  Caltanissetta; 
Tel: 0934-585063; Fax 0934-543841;

Direttore del Corso:
Bianca Maria Giunta
Medico, Neuropsichiatra Infantile, Centri di Riabilitazione 
Neuropsicomotoria della Associazione “Casa Famiglia Rosetta” onlus;

Contributi:
Rosa Maria Aqulina
Psicologo, Centri di Riabilitazione Neuropsicomotoria della Associazione 
“Casa Famiglia Rosetta” onlus;

Carmelo Salvatore Benfante Picogna
Referente Gruppo H, Ufficio Scolastico Provinciale  di Caltanissetta;

Antonella Gagliano
Medico, Neuropsichiatria Infantile,  Ricercatore presso la Cattedra di 
Neuropsichiatria Infantile dell’Università di Messina.

Bianca Maria Giunta
Associazione “Casa Famiglia Rosetta onlus”;

Daniele La Barbera
Medico, psichiatra, Clinica Psichiatrica Università degli Studi di Palermo; 

Giuseppa Mazzarino
Dirigente Scolastico, Scuola Elementare “L.Sciascia”, di Caltanissetta; 

Giuseppe Petrotto
Medico, pediatra di libera scelta, ASL n. 2 di Caltanissetta;

Donatella Ragusa
Dirigente Medico NPI, UOC NPI del P.O. “Casa del Sole”, ASL n.  6 
Palermo.  Referente Regionale per la Sicilia del Registro nazionale di 
monitoraggio dell’ADHD.

Janin Blosen Scibetta
Referente Regione Sicilia AIFA 

Vincenzo Sorce
Presidente della Associazione “Casa Famiglia Rosetta” onlus

Maria Carmela Spitali
Insegnante Scuola dell'Infanzia “Lombardo Radice”  di Caltanissetta; 

Le tue mani... le mie ali... volando insieme
oltre tutte le barriere

 



                                   

 

 

Programma

Pomeriggio

 
    14.30   Outcomes funzionali nell'adulto ADHD
                 D. La Barbera

    15.00   Il ruolo ed i bisogni delle famiglie:  
                integrazione tra centri di riferimento e territorio
                J. Scibetta
 
     15.30  Ruolo dei Centri di Riabilitazione  
                nella gestione del paziente ADHD. L'esperienza    
                della Associazione “Casa Famiglia Rosetta” onlus

   B. Giunta

     16.00  Ruolo della scuola nella gestione del  
                paziente  ADHD
                 G. Mazzarino

    16.30   Ruolo del pediatra nella  gestione del  
                paziente  ADHD 
                 G. Petrotto
                       
    17.00   Interventi preordinati,  discussione e                 
                valutazione 

     18.00   Chiusura dei lavori 
    

Mattina

   8.30     Accoglienza e registrazione dei partecipanti 
  
   8.45    Saluti delle autorità
              

 Dr. Giuseppe Federico
 Presidente della Provincia Regionale di Caltanissetta

 Dr. Salvatore Messana
 Sindaco di Caltanissetta

 Dr. Antonio Gruttadauria
 Provveditore agli Studi

 Dr. Gabriella Tomai
 Tribunale per i Minorenni  di  Caltanissetta
    

   
   9.00     Saluto e introduzione al Corso
                Sac. Dott. Vincenzo Sorce                  
 
   9.15     Proiezione del filmato – AIFA 
              “Quando gli aeroplani sono arancioni”  

   9.30     L'inquadramento nosografico 
               dell'ADHD e   percorsi diagnostici
               A. Gagliano

  10.30   La presa in carico del Paziente ADHD 
              e il Registro Nazionale
              D. Ragusa

  11.00   Coffee break
  
  11.30   Multimodalità dell'intervento                    
              terapeutico nell'ADHD
               R. Aquilina
       
  12.00   Terapia farmacologica dell'ADHD
              L. Mazzone      
   
  12.30   Discussione
     
  13.00   Colazione di lavoro

Presentazione del Corso
“Il  disturbo da Deficit  dell'Attenzione e Iperattività 
(ADHD)  non  è  la  distraibilità  del  momento  o 
l'incapacità  a  svolgere  il  lavoro  da  fare  
quotidianamente,  ma  un  relativo  scadimento  nel 
modo in cui il comportamento si organizza e si dirige  
verso il futuro della vita”. 
                                                 Prof. Russel Barkley

   Il disturbo da deficit di attenzione ed iperattività noto 
anche  come  ADHD  (Attention  Deficit  Hyperactivity 
Disorder)  è  uno  dei  più  frequenti  disturbi  del 
comportamento  dell’infanzia  e  dell’adolescenza.  Il 
disturbo si  può presentare con differenti  sintomi e può 
compromettere  varie  aree  dello  sviluppo  ed  il 
comportamento sociale.

   I bambini e gli adolescenti che ne sono affetti risultano 
particolarmente  vulnerabili  ad  altre  patologie 
neuropsichiatriche che possono determinare un marcato 
disagio sociale anche in età adulta. La diagnosi di ADHD 
si basa sulla raccolta di informazioni fornite da genitori, 
pediatri ed insegnanti, sulla osservazione clinica e sull’uso 
di  strumenti  psicodiagnostici  validati  a  livello 
internazionale.
Il  trattamento  è  individualizzato  e  si  fonda  sulla 
integrazione di  interventi  psicoeducazionali  e  di  terapie 
farmacologiche (approccio multimodale). 

   Il  riconoscimento della  patologia,  la  presa in  carico 
globale del paziente, con relativo coinvolgimento di ambiti 
istituzionali quali la scuola e le strutture riabilitative, ed il 
trattamento della stessa, sono passaggi fondamentali per 
evitare che la patologia, tipica dell’età evolutiva, presenti 
gravi ed invalidanti derive in età adulta. L'impatto della 
patologia è quasi totalmente territoriale e, condizionando 
tutti  gli  aspetti  della  vita  personale  e  di  relazione  del 
Paziente, ha la sua massima espressione sia patologica 
che terapeutica nel territorio di appartenenza.
  
   L'evento  vuole  offrire  agli  operatori  del  settore  i 
contenuti scientifici relativi alla diagnosi, presa in carico e 
trattamento della  patologia,  oltre  a volere  condividere 
l'enorme  impatto  sociale  che  la  predetta  patologia 
genera. 


	 

